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Taglio medioRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Domani,alle17.30, il rettoredell’UniversitàdiUdine,Furio
Honsell sarà ospite a palazzo Torriani di Industria e cultura,
promossa dall’Assindustria di Udine in collaborazione con la
biblioteca civica Joppi, per presentare il suo libro L’algoritmo
del parcheggio, edito da Mondadori. Oltre all’autore interver-
rannoildelegatoallaCulturadell’AssindustriadiUdineTarci-
sioMizzaueloscrittoreGiuseppeLongo.Alcunibranidelvolu-
mesarannolettidaunattoredellaNicoPepe.Saràpurepresen-
te il presidente dell’Assindustria di Udine Giovanni Fantoni.

Il gioco matematico oggi
più in voga è senz’altro il

sudoku, importato dal Giappo-
ne:astratto,lontanodaogniap-
plicazione pratica, di puro go-
dimanto intellettuale. Dicono
che risulti utile per tenere in
esercizio il cervello. Non c’è
giornale che non pubblichi il
suo sudoku giornaliero.

Ditutt’altrapastasonofatti i
giochi matematici che il Furio
Honsell, rettore dell’Universi-
tàdiUdine,proponenelsuore-
cente libro L’algoritmo del par-
cheggiatore,editodaMondado-
ri. Honsell attinge i suoi “gio-
chi” dai fatti della vita d’ogni
giornodellepersonecomuni,e
daquelliincontratinellasuaat-
tivitàdiricercatoree professo-
re di informatica, materia so-
rella della matematica.

Nelleprimepagine,Honsell
cita una frase di Karl Popper,
filosofo della scienza austria-
co,«Tuttalavitaèrisolverepro-
blemi», riproponendola nella

forma meno minacciosa di
«Tutta la vita è porsi doman-
de». Da qui prende il via il suo
tentativo di formulare risposte
fondatesulla logica e sulla ma-
tematica.

Molti hanno potuto vedere
unsaggiodellasuabravuranel-
la formulazione delle doman-
de in Che tempo che fa, la tra-
smissione televisiva condotta
daFabioFazio;edell’ingegno-
sitàdellesuerisposte,difronte
a ospiti il più delle volte spiaz-
zati. Troveranno tracce di que-
gli strani colloqui nel libro,
esposte con ironia, senza mai
nascondere la provvisorietà
delle soluzioni date, da consi-
derare vere, sottolinea l’auto-
re,finoaquandoqualcunonon
le dimostri false. E rivivranno
momenti di sorpresa e sorriso.

L’aspetto più originale del-
l’esposizione che Honsell fa
del Lato divertente della mate-
matica (sottotitolo redazionale
limitativo, che tende a spinge-

reil librofraitestisoltantoleg-
geri) sta nell’approccio a que-
gliargomentineiqualil’autore
è, o è stato, coinvolto in prima
persona,comematematicoein-
formatico,circostanzachecon-
ferisce un tono vissuto al di-
scorso. Citerò il caso delle me-
ravigliecheproduceilnumero
due usato ripetutamentecome
divisore.L’argomentoèsempli-
ce: a dividere un numero per
due si impara presto, nella
scuolaelementare.Questaope-
razione condotta ripetutamen-
te, con uno scopo di ricerca,dà
risultati a prima vista inattesi.
Honsell incomincia da un gio-
co, un passatempo classico,
scelto da due amici in treno
perfarpassareleoredellungo
viaggio. Uno dei due prende il
vocabolario, sceglie il nome di
unoggettoelomemorizza.L’al-
tro deve indovinare quel no-
me, avendo a disposizione 20
domande, cui il primo rispon-
derà solo sì o no. La prima do-
manda sarà: "Il nome dell’og-
gettocompare nella prima me-
tà del vocabolario?" Qualun-
que sia la risposta – sì o no – il
risultato dimezzerà la porzio-
ne di vocabolario su cui conti-
nuare a cercare. Le domande
successiveavrannolostessoef-
fetto, assicurando sempre la
vittoriaachiponeledomande.

Ilgioco,inquestocomeinal-
tri casi, introduce qualcosa di
più interessante, che fa parte
del bagaglio di Honsell profes-
sore di informatica. E infatti
l’informaticocelatosottoilgio-
catore annota poco più avanti:
«L’algoritmodicotomico(ilpro-
cedimento della divisione per
due) è il capostipite di tutti gli
algoritmi cosiddetti di ricerca,
importantissiminella gestione
dellebasididati(raccolteorga-
nizzate di dati su computer),
chesonounadelleragioniprin-
cipali della diffusione e utilità

dell’informatica».Illibrodiver-
te,insomma,mafaancheentra-
re nelle esperienze tipiche del
nostro tempo dalla porta prin-
cipale, quasi danzando.

Il classico problema in tema
di calcolo delle probabilità po-
stodalmatematicoLaplace,al-
le prese con l’urna in cui chi
vota depone una pallina bian-
ca o nera, trascina l’autore in
una discussione al limite della
liteconuncollega.Honsell,fre-
quentatore confidente della
materia,chiudeilraccontocon
una affermazione che merita
unacitazione:«Lamatematica
è la più tollerante delle disci-
pline, si fonda su un’unica cer-
tezza: se due persone discuto-
nosufficientementealungoal-
la fine si devono mettere d’ac-
cordo, magari su quali ipotesi
assumere».

Questa citazione serve a in-
trodurne altre, che magari sa-
rebbe bello ascoltare al posto
dicertereazioniapettogonfio,
cui talvolta assistiamo davanti
alla semplice esposizione di
undubbio.Laverascienzanon
èsuperba,perHonsell.Eccoal-
tre sue affermazioni che docu-
mentano il suo approccio dol-
ce: l’informatica è fragile; la
scienza è metodo rigoroso, che
cipermettediesseresicuridel-
le nostre conclusioni, suppo-
nendo di avere fiducia nelle
premesse dalle quali siamo
partiti; non ci sarebbe scienza
in un mondo dove non ci fosse
più di un’intelligenza.

Sonoparole diuno scienzia-
to rigoroso, ma umile, anche
quandoscegliedirivolgersi,co-
meconquestolibro,agenteco-
mune. Parole di un uomo di
scienza non comune, che sa
scrivere in modo seducente di
cosealtrimenticonsideratedif-
ficili, affrontandole conironia,
concretezzaedeleganza,condi-
te di saggezza.

Furio Honsell spiega “L’algoritmo del parcheggio”
Il rettore dell’Università di Udine presenterà domani il suo libro a palazzo Torriani per “Industria e cultura”
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